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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento,  sulla gestione e sul monitoraggio della politica  agricola comune e che 
abroga i regolamenti del  Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98,  (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha 
preso  atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione 
26.5.2015 C(2015) 3507;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 22 agosto 2018 n. 5595 C (2018) 
che approva la versione 6.1 del programma di sviluppo rurale della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1005 del 18 settembre 2018 che prende atto della versione 
6.1 del programma di sviluppo rurale della Regione Toscana a seguito dell'approvazione da parte 
della Commissione Europea;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 501 del 30 maggio 2016 "Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo Competenze";

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1249 del 13 novembre 2017 con la quale vengono approvate 
le Direttive Comuni per l'attivazione della Misura 1;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 65 del 15 giugno 2018 con il quale vengono approvate le 
"Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento – versione 3.0";

Vista in  particolare  la  sottomisura  2.1  “Sostegno  ad  avvalersi  di  servizi  di  consulenza”  di  cui 
all'articolo 15 del citato Reg. (UE) 1305/2013;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 975 del 3 settembre 2018 “Reg. (UE) n.1305/2013 PSR 
2014/2020 della Regione Toscana: elementi essenziali per l'attivazione del bando attuativo della 
sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza”;

Considerato  che  per  l’attuazione  del  bando  regionale  di  cui  al  presente  atto  sono  necessari 
complessivamente  Euro  5.500.000,00  (cinquemilionicinquecentomilaeuro),  le  cui  quote  di 
cofinanziamento sono così suddivise: quota EU (43.12%) pari a 2.371.600 Euro e quota nazionale 
(39.82%) pari a 2.190.100 Euro che non transitano dal bilancio regionale, ma vengono indirizzate 
direttamente ad ARTEA (Organismo pagatore);  quota regionale (17.06%) pari a 938.300 Euro che 
trovano copertura finanziaria sul capitolo di bilancio n. 52518;

Preso atto  che il  piano finanziario  del  PSR 2014/2020 garantisce la  copertura  finanziaria  della 
sottomisura oggetto del bando e che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la 
quota  di  cofinanziamento  statale  (pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché 



direttamente trasferite dagli enti competenti ad ARTEA;

Considerato  inoltre  che  la  quota  di  cofinanziamento  regionale,  pari  al  17,06% e  stanziata  sul 
capitolo  52518 del  bilancio  regionale,  comprende anche  la  quota  di  cofinanziamento  regionale 
relativa alla sottomisura 2.1 e che pertanto non si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

Preso atto che la suddetta DGR n. 975/2018 dà mandato alla Responsabile del Settore  “Consulenza, 
Formazione e Innovazione” di procedere all’emissione del bando attuativo della sottomisura 2.1 
“Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza” secondo le disposizioni contenute nell’Allegato A;

Visto l’allegato A,  che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto,  contenente le 
disposizioni  tecniche  e  procedurali  per  la  presentazione  e  la  selezione  delle  domande per  la 
concessione  degli  aiuti  previsti  dalla  sottomisura  2.1  “Sostegno  ad  avvalersi  di  servizi  di 
consulenza”;

Preso atto che con la Decisione di Giunta regionale n. 2 del 29 marzo 2016 si stabilisce che le 
proposte di decreto predisposte dai responsabili di misura con cui si approvano i bandi a valere sui 
fondi  comunitari  siano  inviate  al  Direttore  Generale  della  Giunta  per  effettuare una verifica  di 
coerenza tra quanto previsto nella proposta decretativa, nella Delibera di Giunta Regionale con cui 
sono approvati gli elementi essenziali del bando stesso e nella decisione di Giunta che approva il 
cronoprogramma dei bandi e delle procedure di evidenza pubblica (quali procedure negoziali e di 
individuazione diretta nel programma);

Preso atto dell’esito della verifica di coerenza effettuata dal Direttore Generale in base a quanto 
stabilito dalla sopra citata Decisione di Giunta regionale n. 2 del 29 marzo 2016;

Ritenuto opportuno, quindi, procedere all'apertura dei termini per la presentazione delle domanda di 
aiuto per la sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza” con le modalità e la 
tempistica previste nell’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente atto;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di approvare, l'allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
contiene le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande per 
la  concessione  degli  aiuti  previsti  dalla  sottomisura  2.1  “Sostegno  ad  avvalersi  di  servizi  di 
consulenza”;

2.  di  stabilire  l’apertura  dei  termini  per  la  presentazione  delle  domande  di  aiuto  per  la  citata 
sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza” a decorrere dal giorno successivo 
alla pubblicazione sul BURT del presente atto fino al giorno 31 gennaio 2019;

3. di dare mandato ad ARTEA affinché modifichi il sistema informativo da essa gestito nell’ambito 
della Dichiarazione Unica Aziendale, in modo da consentire, attraverso opportuna modulistica, la 
presentazione  ed  il  ricevimento  delle  domande  di  aiuto  che  verranno  presentate  a  valere  sulla 
sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza”;

4. di comunicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
nei termini di legge oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per 
soli motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena 
conoscenza comunque acquisita.

IL DIRIGENTE



n. 6Allegati

A
271ff9a20576a7f8a5420a9262f763d0224332d069623968403f9a678e7993b4

BANDO

1
b8c05680b6a3db2366da0f6a38a7948b78f5e53bf06a1b1b672bd3c1ec6bde55

ALL 1 FORMULARIO

2
e77053c7ed22bbc35ff294ba007814484798f2efb7cd750d37620f170ed17b34

ALL 2 MODELLO CV

3
cc2fd856a107ba5a9e294d64390dcf9485caa6a791b72580b9e5314257329278

ALL 3 PREADESIONI

4
95b395666f0c810aa4a5ba0869132faea6124d68acf98240eb385a94477a0b79

ALL 4 DICHIARAZIONE INTENTI

5
88f7b121f2e1ce12ee7da58cb52f6bd781c65f6d6e40688145bc9e7a061d929a
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